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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2023-6359 del 04/12/2023

Oggetto Art.208 del  Dlgs.152/2006 e  L.R.  13/2015 -  Spray Dry
Spa - Impianto di recupero di rifiuti speciali non pericolosi
ubicato  in  Comune  di  Sassuolo  (MO),  Via  Emilia
Romagna n.15 - Rettifica Determinazione ARPAE n. DET-
AMB-2023-6080  del  21/11/2023  -  Pratica  ARPAE
n.23647/2022

Proposta n. PDET-AMB-2023-6602 del 04/12/2023

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena

Dirigente adottante VALENTINA BELTRAME

Questo giorno quattro DICEMBRE 2023 presso la sede di Via Giardini 472/L - 41124 Modena, il
Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Modena, VALENTINA BELTRAME,
determina quanto segue.



Art.208 del Dlgs.152/2006 e L.R. 13/2015 - Spray Dry Spa - Impianto di recupero di rifiuti speciali non
pericolosi ubicato in Comune di Sassuolo (MO), Via Emilia Romagna n.15 - Rettifica Determinazione
ARPAE n. DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023 - Pratica ARPAE n.23647/2022

La dirigente responsabile di Arpae SAC di Modena

VISTI:

il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” – Parte III Norme in materia di difesa
del suolo e lotta alla desertificazione, di tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idriche,
Parte IV Gestione dei rifiuti, imballaggi e bonifica dei siti inquinati, Parte V Norme in materia di tutela dell'aria e
di riduzione delle emissioni in atmosfera;

in particolare l’articolo 208 del d.lgs.152/2006 che prevede per i soggetti che realizzano e gestiscono impianti di
smaltimento o di recupero di rifiuti anche pericolosi, l’ottenimento di un’autorizzazione unica rilasciata dalla
Regione competente per territorio;

la legge della Regione Emilia-Romagna n.13 del 30/07/2015 avente per oggetto "Riforma del sistema di
governo regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro unioni", che
ha assegnato all'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia (A.R.P.A.E.), le funzioni di
autorizzazione in materia ambientale di competenza regionale precedentemente delegate alle Province a
decorrere dal 01/01/2016;

la Legge 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme sul procedimento amministrativo;

la direttiva regionale n. 1991 del 13.10.2003, che definisce le modalità di presentazione e di determinazione
delle garanzie finanziarie previste per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di
smaltimento/recupero rifiuti, emanata ai sensi dell’art. 133 della Legge Regionale n. 3/99;

la Legge n. 1 del 24.01.2011, aggiunge all'art. 3 del D.L. 196/10 il seguente comma: “2-bis. A decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, è ridotto del 50%, per le imprese
registrate ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre
2009 (Emas), e del 40%, per quelle in possesso della certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN
ISO 140001, l'importo delle garanzie finanziarie di cui all'art. 208, comma 11, lettera g) del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni”;

PREMESSO CHE:

la ditta Spray Dry S.p.A., con sede legale a Rubiera (RE), via Emilia Ovest, 53/A, è autorizzata ai sensi
dell'art.208 del D.lgs. 152/06, con determinazione ARPAE DET-AMB-2021-3817 del 29/07/2021, all'esercizio
dell'attività di recupero (operazioni R5 ed R13 di cui all'allegato C alla Parte Quarta del D.lgs. 152/06) di rifiuti
speciali non pericolosi nell'impianto sito in comune di Sassuolo (MO), via Emilia Romagna n.15.
L'autorizzazione ha validità sino al 09/08/2029 ed è comprensiva di:

- autorizzazione alla gestione rifiuti;
- autorizzazione allo scarico di acque reflue di prima pioggia in pubblica fognatura;
- autorizzazione alle emissioni in atmosfera;
- parere/nulla osta in merito all’impatto acustico

Con determinazione DET-AMB-2022-5621 del 02/11/2022 è stata autorizzata una modifica relativa alla
rimodulazione dei quantitativi del rifiuto CER 08.02.02 in relazione alle descrizioni ad esso associate, con
adeguamento delle capacità massime di stoccaggio istantanee, ma senza variazione del quantitativo massimo
autorizzato di rifiuti e senza modificare il posizionamento dei box attualmente identificati.
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Con determinazione n.DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023 è stata autorizzata una modifica relativa
all’introduzione dell’operazione di recupero per il nuovo codice EER 10.12.09* e di una nuova tramoggia
dedicata per l’introduzione e il dosaggio della calce e relativa aspirazione delle polveri, senza variazione del
quantitativo massimo autorizzato di rifiuti per il recupero, pari a 121.500 ton/anno.

VISTA:
La precisazione sui quantitativi massimi recuperabili del nuovo codice EER 101209*, trasmessa dalla ditta in
data 27/11/2023, assunta al prot. ARPAE n. 201844/2023, con la quale ha comunicato che il quantitativo
massimo annuale per il quale è ammessa l'operazione di recupero R5 ed annessa messa in riserva R13 (punto
10 dell’allegato RIFIUTI) sarà il seguente:

t mc t/a recupero R5

10 12 09* Rifiuti solidi prodotti dal trattamento
dei fumi, contenenti sostanze
pericolose

48 70 2990

e che, di conseguenza, al fine di mantenere invariata la quantità totale di rifiuti autorizzata per il recupero, il
quantitativo massimo annuo recuperabile del codice EER 101299 sia rideterminato a 11.010 ton/anno;

CONSIDERATO CHE:

sulla base della suddetta dichiarazione si rende opportuno rettificare il quantitativo annuo autorizzato relativo al
rifiuto codice EER 101209* e modificare i quantitativi annui massimi recuperabili relativi al codice EER 101299,
lasciando invariati i quantitativi massimi annui complessivamente recuperabili nell’impianto, senza che ciò
determini una modifica delle valutazioni effettuate dalla Conferenza dei Servizi nel corso del procedimento di
modifica conclusosi con la Determinazione ARPAE n. DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023;

CONSIDERATO INOLTRE CHE:

l'importo delle garanzie finanziarie di cui al comma 11 dell’art 208 del D. Lgs 152/06, per effetto delle suddette
rettifiche, viene ad essere rideterminato in conformità con la Deliberazione della Giunta Regionale 13 ottobre
2003, n.1991, Allegato 1 come segue :
Art.5.2.1 OPERAZIONI DI RECUPERO R5 – Rifiuti non pericolosi:
118.510 t/a x 12 €/t = 1.422.120,00 €; con un importo minimo, comunque, pari a 75.000,00 €;
Art.5.2.1 OPERAZIONI DI RECUPERO R5 – Rifiuti pericolosi:
2.990 t/a x 15 €/t = 44.850,00; con un importo minimo, comunque, pari a 100.000,00 €;
per un importo complessivo pari a 1.522.120,00 €

DATO ATTO:

che con la Deliberazione del Direttore Generale n.108/2022 è stato conferito l'incarico dirigenziale di
Responsabile SAC di Modena, alla Dott.ssa Valentina Beltrame;

che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dal proponente è il Direttore generale di ARPAE, che il
responsabile del trattamento è la Responsabile di ARPAE A.A.C. Centro e che le informazioni di cui all’art.13
del d.lgs. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il trattamento dei dati personali consultabile presso la
segreteria di ARPAE SAC di Modena, con sede in Modena, via Giardini n.472 e disponibile sul sito istituzionale,
su cui è possibile anche acquisire le informazioni di cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679
(RGDP);

per le ragioni in premessa, e con espresso e diretto riferimento alle valutazioni sopra formulate,

su proposta del Responsabile del procedimento,
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DETERMINA:

1. di rettificare parzialmente la determinazione n.DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023 di modifica
dell’autorizzazione unica art. 208 del D.Lgs 152/06 rilasciata alla ditta Spray Dry Spa con sede legale a
Rubiera (RE), via Emilia Ovest, 53/A e impianto in via Emilia Romagna n.15, in Comune di Sassuolo (MO),
per l’esercizio dell’attività di recupero (operazioni R5 ed R13 di cui all'allegato C alla Parte Quarta del D.lgs.
152/06) come segue:

Codice
EER Denominazione rifiuto

Q max stoccabile
istantaneamente

Q max annuale
(R5)

t mc t/a

10 12 09* Rifiuti solidi prodotti dal
trattamento dei fumi,
contenenti sostanze
pericolose

48 70 2.990

10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti
(rottami ceramici crudi con e
senza smalto crudo)

75 50 11.010

2. di sostituire il punto 4 dell’allegato RIFIUTI della determinazione n.DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023
come segue:

I rifiuti speciali classificati non pericolosi ai sensi dell'allegato D alla parte quarta del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii.,
per i quali è ammessa l'operazione di recupero R5 ed annessa messa in riserva R13, nonché i relativi
quantitativi autorizzati, sono i seguenti:

DM
05/0
2
/98

Codice
EER Denominazione rifiuto

Q max stoccabile
istantaneamente

Q max
annuale

(R5)
t mc t/a

12.6

08 02 02 § fanghi acquosi contenenti materiali ceramici
(fanghi filtropressati) 90 50 4.500

08 02 02 §
fanghi acquosi contenenti materiali ceramici
(fanghi filtropressati da taglio e levigatura gres
porcellanato)

360 200 30.000

08 02 02 § fanghi acquosi contenenti materiali ceramici
(fanghi liquidi) 45 45 1.000

08 02 03 sospensioni acquose contenenti
materiali ceramici 117 117 22.000

10 12 03 Polveri e particolato
cumuli 80 50

15.000
big bags 192 120

10 12 99 § rifiuti non specificati altrimenti (rottami ceramici
crudi con e senza smalto crudo) 75 50 11.010
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7.3

10 12 01 residui di miscela di preparazione non
sottoposti a trattamento termico 100 50 25.000

10 12 08
scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e
materiali da costruzione (sottoposti a
trattamento termico)

60 50 10.000

TOTALE 1.119 732 118.510

§l'utilizzo del codice è consentito solamente se accompagnato dalla specifica dicitura

3. di sostituire il punto 10 dell’allegato RIFIUTI della determinazione n.DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023
come segue:

I rifiuti classificati pericolosi ai sensi dell'allegato D alla parte quarta del D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii., per i quali è
ammessa l'operazione di recupero R5 ed annessa messa in riserva R13, nonché i relativi quantitativi
autorizzati, sono i seguenti:

Codice
EER Denominazione rifiuto

Q max stoccabile
istantaneamente

Q max
annuale

(R5)
t mc t/a

10 12 09* “Rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi,
contenenti sostanze pericolose”) 48 70 2.990

4. di rideterminare l’importo della garanzia finanziaria da prestare a favore di Arpae - Direzione Generale - via
Po 5 - 40139 Bologna, in Euro 1.522.120,00;

5. di fare salve tutte le prescrizioni, disposizioni ed obblighi contenuti nella determinazione
n.DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023, per le parti non oggetto di modifica con il presente atto;

6. di stabilire che il presente atto costituisce parte integrante e sostanziale della modifica dell’autorizzazione
unica n.DET-AMB-2023-6080 del 21/11/2023, e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a
richiesta degli organi incaricati al controllo;

7. di trasmettere copia del presente atto alla ditta proponente, ai componenti della Conferenza dei Servizi ed
alla Regione Emilia Romagna – Servizio Rifiuti e Bonifica Siti;

8. di trasmettere il presente provvedimento ad ISPRA ai sensi dell’art.184-ter comma 3-bis del
d.lgs.152/2006;

9. di disporre la pubblicazione del presente atto sul sito di ARPAE ai sensi dell’art.23 del D. Lgs. n.33/2013;

10. di dare atto che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al
Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni, o in alternativa, ricorso amministrativo straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione del presente atto
all’interessato.

La Responsabile del Servizio
Autorizzazioni e Concessioni

di ARPAE Modena
Dott.ssa Valentina Beltrame
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


